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AMONFALCONE SONO COMINCIATI gli
sgomberi degli autoassegnatari che
da alcuni anni avevano occupato

cinque alloggi sfitti del comprensorio Ater
di via Volta. 

Già da tempo sui nuclei di occupanti
gravava la minaccia dello sgombero, ma
l’apertura della trattativa di autorecupe-
ro aveva fatto sperare agli autoassegna-
tari che si trovasse una soluzione senza
che fossero lasciati in strada.

«Hanno staccato la luce, spaccato i sa-
nitari del bagno, i rubinetti e le piastrel-
le, aprendo i cassetti e buttando per ter-
ra tutta la mia biancheria. Ho speso di-
versi soldi per mettere a posto questo al-
loggio: ora mi trovo senza casa e non so
dove andare a dormire», ha raccontato il
giovane autoassegnatario che martedì 6
maggio, rincasando dal lavoro, ha trova-
to i sigilli alla porta. 

Non è andata meglio al secondo nucleo
di autoassegnatari che il giorno seguente
ha  trovato davanti al portone di casa l’uf-
ficiale giudiziario con seguito di poliziot-

ti e la celere in tenuta antisommossa , con
tanto di manganelli e scudi. Gli occupan-
ti hanno ottenuto una proroga momenta-
neo ma dallo scorso 12 maggio sono pu-
re loro in strada. Gli altri nuclei di autoas-
segnatari dovranno lasciare le case entro
la fine di maggio. Gli sgomberi del com-
prensorio Ater di via Volta erano previ-
sti da alcuni mesi, da quando gli alloggi
pubblici che avevano occupato sono rien-
trati in piani di recupero. «Eppure quan-
do siamo entrati in queste case che abbia-
mo sistemato, erano vuote e non faceva-
no parte di alcun piano di recupero. Que-
sti alloggi, anche restaurati, non avran-
no una metratura sufficiente per essere
assegnati alle famiglie in lista di attesa
per una casa Ater», afferma uno degli au-
toassegnatari  costituitisi in cooperativa. 

L’associazione ha avviato una tratta-
va con il Comune  per l’ autorecupero di
alloggi pubblici sfitti. Al progetto si sta in-
teressando Alisei, una organizzazione
non governativa formata da architetti e
ingegneri che in altre regioni italiane han-

no gia avviato cantieri di questo tipo.
Giorgio Altin, l’ingegnere membro di Ali-
sei, spiega che la cooperativa di autore-
cupero si fonda sull’incremento dell’of-
ferta abitativa in tempi minori e a costi
più bassi grazie a un abbattimento dei
costi di manodopera: i lavoratori sono
infatti gli stessi futuri inquilini. La stessa
Cristiana Morsolin, assessore alle Politi-
che sociali, spiega come «la vicenda del-
le autoassegnazioni abbia avuto il meri-
to di richiamare un’attenzione forte sul
problema casa e ha fatto sì che si svilup-
passero programmi di recupero e inter-
vento mirato, con l’obiettivo di non ave-
re un patrimonio immobiliare pubblico
sfitto in una città a forte tensione abitati-
va come quella di Monfalcone».

Intanto gli autoassegnatari rimasti in
strada chiedono che la procedura di auto-
recupero, attivata proprio per garantire
un tetto a coloro che normalmente sono
esclusi dal mercato, prenda avvio il pri-
ma possibile e che nel frattempo si trovi
una soluzione immediata. �
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